
sciare veruna prole da Elisabetta sua sposa figlia di Otto­
ne III ovvero IV conte di Gueldria (V. Sifrcdo arcivescovo 
di Cotogna ).

G U G L I E L M O  I.

1296. GUGLIELMO, fratello di Adolfo, succedette allo 
stesso nella contea di Berg dopo essere stato canonico di 
Cologna. Egli che con inutili sforzi avea tentato di trarre 
Adolfo della sua prigionia, con successo egualmente triste 
intraprese poi a vendicarne la morte. Chiudeva i suoi giorni 
nell’ aprile del i 3o8 senza lasciare alcun figlio da Ermen- 
garda di Cleves sua sposa, e veniva sepolto a Vieux-Mont.

A D O L F O  V i li .

i 3o8. ADOLFO, figliuolo di Enrico di Windeck, suc­
cedette nel i 3o8 a Guglielmo suo zio, a’ i 3 marzo i 3 ia  
prese in isposa Agnese figlia di Thierri VII conte di Cleves, 
dalla quale non ebbe alcun figlio. Egli aderì al partito 
dell’ imperatore Luigi di Baviera contro Federico di lui av­
versario, e per conseguente abbandonò al sacco le terre di 
Cologna, il cui arcivescovo Enrico di Wirnemburgo aveva 
incoronato lo stesso Federico. Accompagnava poi 1’ anno 
i 32  ̂ Luigi di Baviera nella sua spedizione d’ Italia, e mo- 
vea nel successivo in aiuto di Adolfo conte della Marck 
vescovo di Liegi contro i di lui soggetti, clic gli si erano 
ribellati. Adolfo nel 133g  conchiuse un trattato d ’ alleanza 
con Eduardo III re d’ Inghilterra contro la Francia, ed in 
quella campagna, siccome pure nella susseguente, servì colle 
sue genti nell’ armata di questo principe, che guerreggiava 
ne’ Paesi-Bassi. Negli ultimi anni della sua vita, se vogliamo 
credere a Teschenmacher, il conte Adolfo ebbe a sperimen­
tare l ’ ingratitudine de’ suoi due figli, cui l ’ ambizione di 
regnare trasportò all’ eccesso di ribellarsegli. Essi lo presero, 
narra lo storico, e lo tennero imprigionato; ma la vendetta 
divina piombava sopra gli snaturati figliuoli. Questa però, 
a nostro avviso, non è che una cop,ia di ciò che intravvenne 
in quell’ epoca al conte di Juliers. È certo in fatti che Adol­
fo V i l i  non ebbe alcun figlio, e che anzi a motivo di tale 
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